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faccia a faccia. A Racalmuto il titolare del dicastero di Grazia e Giustizia ed il

^ >ne magistrati del distretto di Palermo scoprono inaspettate convergenze

II ministro e il giudice, distanti ma d'accordo
Posizioni comuni: è stato un errore

smantellare il pool antimafia, sbaglia
chi rifiuta le proposte di riforma della

pubblica accusa avanzate dal ministero

Dal nostro invialo

RACALMUTO - Se è
stato un errore smantel-
lare il pool antimafia dei
magistrati di Palermo,
un altro errore è quello
dei giudici che rifiutano
le proposte di riforma
della pubblica accusa
avanzate dal ministero di
Grazia e Giustizia. La ris-
sa diventa dialogo, lo
scontro si stempera. Nel
«paese della ragione» —
un titolo provocatorio
per l'iniziativa organiz-
zata dal Comune —il mi-
nistro Claudio Martelli e
il presidente dell'Asso-
ciazione magistrati del
distretto di Palermo,
Paolo Borsellino, discu-
tono dei problemi della
giustizia. E. alle doman-
de di Manda Lombardo
Pijola. inviata del Mes-
saggero, rispondono con
impreviste convergenze.
In platea, tra la gente che
affolla la piazza del ca-
stello medievale, il giudi-
ce Giovanni Falcone.

Se c'è un tema sul
quale si è scatenata
violenta la rissa isti-
tuzionale è proprio
quello della giusti-
zia. E particolarmen-
te qui in Sicilia. A
fronte di tutto que-
sto, a fronte dell'e-
mergenza continua,
dell'interminabile
«caso Palermo» ab-
biamo visto lo scon-
tro tra la magistratu-
ra e le altre istituzio-
n i - quasi non si com-

battesse tutti contro
la mafia. Il pool anti-
mafia è stato sman-
tellato, ma proprio i l
ministro Martelli ha
rilanciato una propo-
sta di coordinamento
che però ha trovato
nella magistratura
un rifiuto irriducibi-
le. Giudice Borselli-
no, perché?

Borsellino: «Siccome sia-
mo stati invitati qui per
ragionare, devo precisa-
re che io personalmente
non ho mai avuto alcuno
scontro con Martelli. An-
zi, nei nostri incontri ab-
biamo registrato una cer-
ta concordanza di vedu-
te. Non nascondo che di-
versa è la posizione del-
l'Associazione magistra
ti, isterilita nella
riaffermazione dei prìn-
cipi di indipendenza e di
autonomia della magi-
stratura e della figura
del pm. La mia posizione
è invece di particolare at-
tenzione verso ciò che
viene dal ministero.
Comprendo le preoccu-
pazioni dell'Associazio-
ne, ma in questo momen-
to non è in discussione la
figura del p.m »

Dunque, ministro
Martelli, ci sono dif-
ferenze tra gli stessi
magistrati. Eppure il
presidente dell'Asso-
ciazione Raffaele
Bertoni se ne è anda-
to sbattendo la porta
e dicendo che la clas-
se politica ha ridotto

la magistratura ita-
liana ad una condi-
zione da Terzo Mon
do.

Martelli: «È normale che
le posizioni dei singoli
siano più concilianti di
quelli di un sindacato
Ma voglio chiarire per-
ché è indispensabile un
coordinamento delle in-
dagini tra i p.m I pool an-
timafia sono indispensa-
bili perché nessun giudi-
ce da solo può ritenere di
sconfiggere la mafia, con
indagini aperte in luoghi
diverse che si ignorano o
si sovrapongono Sono
reduce da una visita a ca-
sa dei genitori del giudi-
ce Rosario Lavatine: pen-
savo che se ci fosse stato
un coordinamento pro-
babilmente Livatino sa-
rebbe ancora vivo. Per-
ché sarebbe stato inutile
uccidere il giovane magi-
strato, se quello che sa-
peva lui l'avessero sapu-
to anche i suoi colle
ghi...».

Torniamo al lem*
della posizione del
magistrati che accu-
sano la classe politi-
ca...

Martelli: «La principale
responsabilità dei politi-
ci è di avere prodotto un
numero sterminato di
leggi per inseguire una
realtà che sfuggiva
Troppe norme sottoposte
al vaglio della Cassazia
ne determinano una di
vertenza di opinioni tra i
giudici»

II cosiddetto «feno-
meno Carnevale»
l'ha costretta a fir-
mare un decreto che
forse non le è piaciu-
to...

«C'è. appunto, una re
sponsahiliiH dei giudici
non vi può essere la rego
la prevalente che il lavo
ro fatto da due tribunali
venga sp.t/ .Mio via da un
KiUdIzìO i l i l i 'Ki t l imi t . i
Tre gradi di /
stono solo m Italia Que
sto poteva avere senso
quando il pudice inquisì-
tore era lo MÉ-.SO che KIU
dicava. Ma i) nuovo rito
ha dato al giudice giudi-
cante una posizione di
terzietà Questo impone
di rivedere il terzo grado

del giudizio».
Molti magistrati pen-
sano che ci sia un di-
segno di ridimensio-
namento. E d'accor-
do?

Borsellino: «Io ritengo
che la difesa dell'autono-
mia della magistratura
abbia un senso nell'at-
tuale assetto costituzio;
naie. C'è un sistema di
democrazia bloccata per
cui si ritiene che un pm
alle dipendenze dell'ese-
cutivo potrebbe essere
facilmente indirizzato da
una fazione contro un'al-
tra. Ma se le cose cam-
biassero, la difesa diven-
terebbe una mera posi-
zione corporativa»

Martelli: «Mi fa piace-

re ciò che dice Borselli-
no. Nessuno vuole un
giudice servo. Diverso è
il discorso riguardo alla
pubblica accusa: abbia-
mo tolto a polizia e cara-
binieri la conduzione del-
le indagini e l'abbiamo
affidata al pm che do-
vrebbe sapere fare un in-
terrogatorio a caldo, sa-
per raccogliere prove.
Ma nessuno ha mai inse-
gnato tutto questo ai no-
stri magistrati».

Dottore Borsellino,
quanto è imprepara-
to il p.m.?

Borsellino: «Esiste il pro-
blema della professiona-
lità del p.m.: deve avere
caratteristiche diverse.
A proposito di rissa,

quando si parla di sman
tellamento del pool anti-
mafia, devo ricordare
per onestà che tutto ini-
zio a partire dall'articolo
di Sciasela sui professio-
nist i dell'antimafia. In
realtà, in quell'occasione
non ci fu scontro tra me e
Sciascia sia perché io re-
stai in silenzio, sia per-
che lo stesso Sciasela eb
be modo di spiegarmi il
suo pensiero II suo non
era un attacco a me.
guanto al fatto che il Csm
doveva darsi regole nel
decidere nomine e pro-
mozioni. Ma è anche ve-
ro, che quell'articolo fu
sfruttato all'interno del-
la stessa magistratura
per smantellare il pool

Nel dltegno di Fabio
Adelfio.llc
del ContlgUo et
Grazia e
Martelli faccia a faccia t
il presidente della
Associamone magistrali
dì Palermo Paolo BonriMno

.antimafia».
Martelli: «Sciasela par-

lava di professionisti del-
l'antimafia alludendo so-
prattutto ad alcuni politi-
ci. Per quanto riguarda i
magistrati, io ritengo che
il giudice non deve fare
antimafia, mentre il pm
deve essere un professio-
nista anticrimine con
mezzi e strutture per
combattere la mafia che
e un fenomeno regionale,
nazionale ed internazio-
nale. Il pool antimafia
non fu certo smantellato
da Sciasela, ma da lotte
di potere interne alla ma
Kistratura».

Un'ultima domanda
ad entrambi. A che
punto è la lotta alla
mafia?

Borsellino: «Segna il pas-
so: nonostante le cono-
scenze acquisite, non ba-
sta la sola misura giudi-
ziaria. Se tutto si limitas-
se a questo, sarebbe una
battaglia persa».

Martelli: «Penso che
sia una battaglia di lunga
lena, difficile ed impe-
gnativa. Non è vero che
lo Stato ha perso il con
trollo ini renaio'' i K v i -
ro che in alrunr /o l i r > v
un conflitto ai«'i io u .1 lo
Stato e la munti .>ln.i Ci
sono dieci anni i t i i it.iuti
i l . i nvuix' i . i ir l ' i - it.i
vanti un lavoro di lunga
lena che dobbiamo fare e
dobbiamo vincere altri-
menti non riusciremo ad
integrarci nell'Europa».

Cattano Savatterl


